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“Hotel plastic free e corsi anti spreco per i bambini”

Zero plastica, raccolta diffe-
renziata e sensibilizzazione 

dei più giovani.  Mattia Bastoni, 
fondatore e ceo di Fabilia Group, 
catena di Family Hotel & Resort 
quotata all’Euronext Growth Mi-
lan e specializzata nell’offerta di 
vacanze per famiglie con bambi-
ni, racconta l’impegno sulla so-
stenibilità con il progetto ‘Save 
The Planet’ e parla delle nuove 
offerte e di un mercato che sta 
decisamente ripartendo, con 
numeri superiori al 2019, prima 
del Covid. E parla dei nuovi bu-
siness, come le terme, cui la più 
grande catena all inclusive per 
famiglie in Italia si è affacciata 
dalla primavera. 
Il vostro business model, di 
gruppo specializzato nell’of-
ferta di vacanze per famiglie 
con bambini, rivolge grande at-
tenzione alle tematiche di so-
stenibilità. Quali sono le vostre 
iniziative? E come la sostenibi-
lità entra nei vostri hotel? 
Sono temi che da qualche anno 
teniamo in grande considerazio-
ne.  Abbiamo un progetto che si 
chiama ‘Save the Planet’, nato 

nel 2019, che sintetizza quello 
che noi, come gruppo, non es-
sendo proprietari dell’immobile, 
riusciamo a realizzare, attraverso 
piccoli gesti quotidiani, in tut-
ti gli hotel e resort per aiutare il 
Pianeta: zero plastica, water free, 
raccolta differenziata e basso 
consumo energetico. Abbiamo 
distributori dell’acqua e ai clienti 
diamo una borraccia e un bic-
chierino pieghevole e portatile, 
in tal modo abbiamo ridotto dra-
sticamente l’uso della plastica.  
Con una risposta importante: 
siamo ad un 80% che lo utilizza 
mentre resta un 20% che anco-
ra ci chiede prodotti usa e getta. 
Poi, da sempre, facciamo la rac-

colta differenziata nelle struttu-
re e puntiamo a energia a basso 
consumo. Accanto a questo, ab-
biamo un progetto interessante 
volto a sensibilizzare i bambini 
– dal momento che siamo una 
catena specializzata esclusiva-
mente nelle vacanze per famiglie 
– attraverso corsi, laboratori e 
attività didattiche per sensibiliz-
zare ed educare ai temi della so-
stenibilità ambientale, del riciclo 
e della lotta allo spreco: dalla rac-
colta differenziata alla raccolta in 
spiaggia delle plastiche o delle 
reti dei pescatori.
E’ cambiato il modo di fare va-
canza. Che tipo di richieste ri-
scontrate tra le famiglie?
Negli ultimi due anni è cambiato 
per tutti il modo di fare vacanza. 
Ad esempio, noi abbiamo alber-
ghi in montagna e la classica set-
timana bianca che, fino al 2019, 
veniva prenotata con largo an-
ticipo, invece a dicembre 2021 
e nei primi mesi del 2022, si è 
trasformata in richieste di poche 
notti sotto data. Ma questo era 
dovuto al contesto con il Covid.  
Invece, al momento, per le nuo-
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Noi abbiamo sempre lo stesso approc-
cio sulle nuove tendenze: ci adeguiamo al 
cambiamento. Secondo studi attuali, tutti 
i viaggiatori a livello mondiale, cercano oggi 
soluzioni sempre più rispettose dell’ambien-
te. Aumentano vistosamente infatti i cosid-
detti “traveller globali” ed anche quelli più 
specificamente italiani che considerano la 
sostenibilità un fattore centrale nella scelta 
del proprio soggiorno. Si può dire che l’e-
sperienza drammatica della pandemia abbia 
dato ulteriore impulso a questa crescita. Noi 
non possiamo che inserirci velocemente nel 
solco, visto che i nostri competitor europei 
non stanno certo perdendo tempo in questo 
senso
Ci saranno sempre più strutture e hotel 
green?
Diciamo che anche quelle che non lo erano 
probabilmente faranno in modo di diven-
tarlo. Di sicuro le prerogative richieste oggi, 
secondo i criteri di sostenibilità, saranno 
rispettate pienamente da chi nasce ora. Le 

strutture nuove, che siano di lusso o più alla 
portata di tutte le tasche, si stanno orientan-
do sempre più in questo senso. Pensiamo 
al passato: decenni fa vedere utilizzato del 
materiale riciclato avrebbe fatto scandalo. 
Oggi questa attività è una virtù perché gli ho-
tel ecosostenibili sono edifici che rispettano 
l’ambiente, eliminando i rifiuti, risparmian-
do acqua, inserendosi in modo consono 
nell’ambiente circostante, anche utilizzando, 
appunto, materiali naturali e riciclati.
Dopo la pandemia il settore si sta gradual-
mente riprendendo. Ci delinea la fotogra-
fia di questa prima parte dell’anno?  E quali 
i trend per il resto dell’anno?
Se dovessimo fare il paragone con il 2019, 
ultimo anno con perfomance turistiche 
pre-pandemiche, sarebbe una guerra persa. 
Ma questo 2022 si è aperto sotto una buo-
na stella. I primi bagliori li abbiamo visti per 
le festività natalizie. Abbiamo avuto vari stop 
and go dovuti ai continui cambiamenti sulle 
restrizioni, del resto era l’andamento della 

pandemia che generava tutto questo. Ma 
l’exploit che fa ben sperare lo abbiamo visto 
con i risultati della Pasqua, con circa 10 mi-
lioni di italiani in viaggio, e per il ponte del 25 
aprile che ha letteralmente riempito le no-
stre città d’arte, per lungo tempo rimaste tu-
risticamente “al buio”. Questo fa ben sperare 
per una stagione estiva 2022 con tutti i sacri 
crismi. Direi che la via è aperta verso il meglio.
Di cosa ha bisogno il settore? 
Noi abbiamo chiesto al Governo di apportare 
un insieme di modifiche in materia di esone-
ro Imu, trattamenti di integrazione salariale, 
riduzione del costo dell’energia elettrica e 
del gas, moratorie sui mutui, cedibilità dei 
crediti d’imposta. In parole povere, il settore 
ha bisogno di essere sostenuto in tutto e per 
tutto: molte delle nostre aziende hanno do-
vuto chiudere e non penso riapriranno più. 
Le altre che hanno resistito hanno ancora bi-
sogno di una mano. Del resto, più si sosten-
gono le imprese del settore più si sostiene il 
turismo, più si fa bene all’Italia.  n

ve prenotazioni sulle strutture al 
mare c’è tantissima richiesta. 
Quindi il mercato sta riparten-
do? 
Vediamo un boom: il 2022, al 
momento, a livello di prenota-
zioni a parità di hotel, sta an-
dando meglio del 2019. Ci sono 
strutture che sono già sold out 
in alcuni periodi e la media di 
occupazione ad oggi, rispetto al 
2019, è più alta. E lo riscontro 
anche con i colleghi di stabili-
menti balneari e ristoranti. Da 
noi l’85-90% della clientela è ita-
liana, ma c’è anche un ritorno del 
turista straniero che per il nostro 
gruppo sono le famiglie tede-
sche e svizzere. 
Guardando alla società, avete 
annunciato nuove aperture. 
Cosa c’è in prospettiva? 
La novità più importante del 
2022   è stata quella di aprire un 
albergo nel segmento terme e 
in Italia siamo gli unici ad essere 
specializzati nella vacanza con 
famiglie e bambini alle terme. 
Stiamo ottenendo un alto tasso 
di occupazione e clienti soddi-
sfatti. Oltre le aspettative. n


